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Vicende pugilistiche estive do Albuquerque o Ugnano 

L'argentino Ahumada ha fatto 
tremare il grande Bob Foster 
Il campione dei mediomassimi salvato da un giudice amico - Betulio Gonzaìes potrebbe 
frantumare il domani di Franco Udella, portato al ((mondiale)) dei mosca con troppa fretta 
Net penultimo assalto, il 14", 

Jorge Ahumada diede uno 
splendido spettacolo di com
battimento d'attacco e lo con
cluse con un rude hook sini
stro che rovesciò il grande 
Bob Foster sulla stuoia. Gli 
spettatori presenti nella Uni
versity Arena di Albuquerque, 
New Mexico, non si attende
vano una faccenda del genere 
ritenendo l'argentino Ahuma
da uno sfidante da poco per 
il loro invincibile campione 
dei mediomassimi. Ed erano 
11.093 paganti, quella notte, 
oltre i soliti portoghesi che 
sono numerosi anche oltre o-
ceano. 

Bob Foster si alzò subito, 
l'arbitro Jimmy Cleary non 
credette opportuno « contar
lo», quindi il polverone sol
levato da Jorge Ahumada nel 
quattordicesimo servì pressa-
poco a nulla. L'ultimo assal
to fu violento ma non accadde 
altro di drammatico. Foster 
sparò un uppercut destro sot
to il mento dello « Challen
ger », però l'argentino deve es
sere una roccia oppure il gran
de Bob ha s7iiarrito ormai, a 
quasi 35 anni di età, la sua 
vecchia d'nuimite. Non si spie
gano altrimenti t due 15 
rounds concessi al sud-afri
cano Pierre Fourie prima ad 
Albuquerque. poi a Johanne
sburg lo scorso anno, come 
non è possibile spiegare altri
menti la indifferenza ai temu
ti pugni di Foster dimostrata 
da Ahumada che, invece, con
tro il suo paesano Victor « Ti-
ger» Galindez subì un pzio 
di k.o. nei 1971 e diversi at
terramenti. 

Nell'angolo di Bob Foster 
il manager Lou Viscusi e gli 
altri strillavano isterici: «...mo
re ...more ...more », un ind
iamente a picchiare di più e 
più forte perchè capivano che 
la Cintura stava per sfuggire 
al loro campione. Jorge Ahu
mada, pur stringendo i den
ti, seppe resistere agevolmen
te a Foster ormai troppo stan
co per travolgere il nemico. 
Inoltre l'argentino possiede 
una buona tecnica difensiva, 
molto mestiere, coraggio fisi
co, e « Chino » Govin, che è 
pure il trainer di Rodrigo 
Valdez il nuovo campione-bis 
del medi, l'aveva preparato 
superbamente nel « gymn » di 
Neto York che appartiene a 
Gii Clancy. 

Ma anche Ahumada era 
stanco, il suo micidiale sini
stro non riuscì più a ripetere 
/'exploit della ripresa prece
dente. Inoltre l'argentino per
deva sangue intorno agli occhi 
gonfi, quindi non accadde 
proprio niente e chiusa la 
partita toccò alla giuria pre
sentare il verdetto. L'arbitro 
Cleary votò Ahumada per 145-
142. Subito Jorge si rivolse 
a Bernard Forbes ed a « Chi
no » Govin, die lo avevano 
accompagnato nel Nuovo Me
xico, mormorando: « ...Io so
no il campione.'... ». Poi ci fu 
il punteggio di Stanley Gal-
lup, giudice di sedia: 144-144. 
Infine venne il turno dell'al
tro giudice Tini Keleher, ami
co di Foster, anzi suo giudice 
personale. 

Appunto Keleher aveva se
guito Foster a Johannesburg 

in occasione della rivincita 
con Pierre Fourie. 

Nel Rand Stadium, quel
la volta, il giudice americano 
vide l'amico vincitore per 103-
95 ed era una esagerazione 
benché il campione nero aves
se dimostrato d'essere chiara
mente il migliore. Nell'arena 
di Albuquerque il messaggio 

di Timothy Keleher è stato 
di 148-143 per Foster, natural
mente, un parere che non de
pone a favore della competen
za e della imparzialità del 
giudice che risulta anche il 
Presidente della Boxing Coni-
mission del Nuovo Mexico. In 
tal modo con un errore, con 
una ingiustizia. Bob Foster 

SS 

fc*V<frJÌ vi - J . J 1 . ,-.-> 

stessa v ^ y s ^ 

Jeorge Victor Ahumada detto « Aconcagua » 
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Tennis: da oggi si gioca il torneo di Wimbledon 

Favorito è John Newcombe 
ma Vinteresse èperBorg 

Il biondino svedese sembra denunciare segni di stanchezza 
Oggi prende il via il torneo 

di Wimbledon, il più presti
gioso, il più affascinante tor
neo di tennis. Ma Wimble-
don-1974 reca con sé gravi 
pecche tra cui, quella che so
vrasta tutte, è che la Feder-
tennis inglese ha venduto tut
ti gli altri tornei pur di sal
vare la sua grande passerel
la. E ' successo questo: gli a-
mericani, non contenti di a-
ver monopolizzato mezzo ten
nis col loro pseudo-campio
nato mondiale dei professio
nisti, hanno inventato una sor
ta di nuovo baraccone che si 
chiama « Campionato mondia
le intercittà ». 

Vari tennisti sono stati re
clutati a suon di dollari per 
rappresentare Chicago, Fila
delfia, Los Angeles eccetera. Il 
risultato? E ' chiaro: seppel
liti da contratti favolosi i 
tennisi di mezzo mondo han 
disertato le gare europee (Da
vis inclusa, che non è sol
tanto europea) per approda
re alle rive del nuovo bar-
num. E gli inglesi? Anziché 
far fronte comune con le al
tre federazioni europee han
no accettato l'elemosina di un 
assegno purché il loro torneo 
fosse salvo. 

Bene. Wimbledon comincia. 
I suoi inimitabili campi in 
erba stanno per ricevere i più 
famosi tennisti del mondo. 
Ma l'illusione di salvarlo è 
stupida ed egoista. Perchè 
se si accetta di affossare gli 
« amici » per salvare noi stes
si vuol dire che il nostro 
prestigio aveva bisogno di 
questo « delitto » per essere 
salvato. Ciò significa che gli 
inglesi — più realisti del lo
ro monarca — sanno benis
simo che il fascino di Wim
bledon sarebbe finito in un 
necrologio sotto l'avanzata im
placabile del panzer-dollaro. 

Wimbledon è nato nel 1877. 
Era un torneo qualsiasi. In 
finale giunsero S.W. Gore e 
W.C. Marshall. Il primo finì 
per spuntarla e così nella sto
ria del tennis abbiamo anche 
questo nome decisamente sco
nosciuto alla massa degli 
sportivi. 

Ben altro spazio nella lun
ga vicenda di Wimbledon han
no i fratelli Reggie e Laurie 
Doherty vincitori, tra tutti e 
due, di ben 17 edizioni «tra 
singolare e doppio» del cele
bre torneo. Wimbledon ha un 
palmare che nessun campio
nato mondiale, di nessuna spe
cialità sportiva, può vantare. 
Vi vinsero « Big » Bill Til-
den, Borotra, Lacoste, Cochet, 
Perry, Budge, Kramer, Sedg-
man, Seixas, Drobny Trabert, 
Hoad, Olmedo. Fraser, Laver, 
Emerson, Santana, Newcombe 
Smith, Kodes e le ragazze 
Lambert-Chambers. Lenglen, 
Moody, Connolly, Gibson, Bue-
no, Mortimer, Smith, King, 
Goolagong. , 

L'edizione 1974 riveste ' ca
ratteri di particolare interes
se e per darvene un'idea vi 
proponiamo subito le teste di 
serie: I. John Newcombe, 2. 
Ilje Nastas?, 3. Jim Connors, 
4. Stan Smith, 5. Bjoern 
Borg, 6. Jan Kodes, 7. Tom 
Okker, 8. Arthur Ashe, 9. Ken 
Rosewall, 10. Alex Metreveli. 
11. Tom Gorman, 12. Manuel 
Orantes. 

Newcombe è la logica testa 
di serie numero uno. Ha vin
to il « mondiale » dei texani 
e non si è lasciato logorare 

da una stagione allucinante 
come quella che stanno vi
vendo gii altri divi della rac
chetta. Dopo aver ' superato 
lo stress che lo mise alle 
corde un paio di anni fa 
oggi, con giudizio, si è fat
to dei programmi. Wimble
don è tra questi. Tra l'altro 
per il grande tennista Aussie 
si tratterebbe, se ce la fa
rà, della quarta vittoria su 
quella prestigiosa erba. 

L'interesse di tutti, tuttavia, 
è puntato sul diciassettenne 
svedese Bjoern Borg. Il bion
dino svedese ha sbaragliato 
tutti sia a Roma che a Pa
rigi. Il problema è di sape
re a che punto è il suo sta
to di logorazione. A Nottin
gham, infatti, è stato subito 
eliminato, al primo turno, dal 
cecoslovacco Milan Holecek. 
E ' stato un calcolo per tira
re fiato oppure la stanchez
za ha cominciato a far scric
chiolare le giovani ossa del
l'asso scandinavo? 

Scricchiola molto anche Na-
stase. Battuto malamente a 
Roma, eliminato ancor più 

malamente a Parigi, ferito a 
Nottingham nel corso di un 
incontro di doppio, il grande 
asso romeno pare soffrire di 
quell'usura che nessun guada
gno materiale può mai esse
re in grado di pagare. 

Gli italiani? Panatta sta vi
vendo la peggior stagione del
la sua carriera. I suoi gua
dagni — rilevantissimi — so
no inversamente proporziona
li ai successi. Wimbledon po
trebbe essere la pietra tom
bale di questa stagione da 
dimenticare in fretta. Adria
no, tuttavia, pensa alla Da
vis. E il pensiero lo ragge
la. Lì troverà Borg. Un Borg 
che Wimbledon, per male che 
vada, non sarà mai in gra
do di giustiziare. Quando si 
hanno 18 anni — e si è ca
paci di perdere senza farne 
drammi — le sconfitte non 
sono che episodi. E ' diffici
le non credere in Borg an
che se il poker di Newcombe 
appare il responso più pro
babile. 

RemO MuSUmeCI John Newcombe. 

Dopo la conclusione del tGhobaby* 

Ricci cerca gli uomini 
per il «Tour de FAvenir » 

SERVIZIO 
LIDO DI JESOLO, 23 giugno 

Quanto valga e cosa potrà 
fare in avvenire il vincitore 
del 5* Giro d'Italia dei dilet
tanti, il 26enne veronese di 
Pescantina, Leone Pizzini, non 
è facile stabilirlo e volendolo 
fare si peccherebbe di pre
sunzione. 

Si tratta di un giovanotto 
che nonostante i suoi 26 an
ni è stato avviato al ciclismo 
dal signor Aurenghi soltanto 
3 anni fa coi colori del Pe
dale Scaligero «per i quali 
tuttora corre) e m cosi breve 
tempo ha saputo arrivare al 
successo sul traguardo della 
più prestigiosa corsa a tappe 
italiana -per dilettanti; in una 
edizione della corsa le cui ca
ratteristiche tecniche autoriz
zano a credere che si sia trat
tato di \m protrante banco di 
prova. 

In dieci giorni di gara so
no stati percorsi 1554 chilo
metri, alla rispettabile media 
generale di Km. 40.931 l'ora. 
Media tanto più apprezzabile 
se si tiene conto che ben IO 
sono stati i traguardi di pri
ma categoria e 7 quelli di se
conda per il G.P. della mon
tagna e che, anche nel giorno 
della frazione a cronometro, 
a Salsomaggiore, sono stati 
necessari rapporti da salita. 

Ecco, allora possiamo con 
certezza affermare che il Gi
ro d'Italia dei dilettanti vinto 
da Pizzini è stato un giro 
strenuamente combattuto, do
ve il giovanotto di Pescantina 
ha saputo profondere energie 
ed evidenziare le sue doti di 
strenuo lottatore, tuttavia po
co c'è mancato che ciò non 
gli fosse sufficiente per tenere 

testa ad una pattuglia di co
lombiani che nella classifica 
generale della corsa ha piaz
zato tre dei suoi uomini, se
condo, terzo e quarto, alle 
spalle del veneto. 

Dopo che nella giornata del
l'Aprica. Tonale e Mendola, 
il minuscolo Caceres, un ven
tenne di Bogotà. aveva fatto 
da lepre (riuscendo tuttavia 
a giungere a Bolzano prece
duto soltanto dai due compa
gni di squadra per i quali 
aveva lavorato distanziando
si appena 11") questi il gior
no successivo, allorché sì do
vevano superare il Costalun-
ga e il San Pellegrino per 
terminare in rima al Neve-
gai, si accollò nuovamente 
l'onere di un solitario attac
co in partenza. 

Stupendo sulla prima sali
ta. entusiasmante ai 1918 me
tri del S. Pellegrino, raggiun
to nella lunga discesa verso 
Belluno dal compagno di 
squadra Pachon. nonché da 
due spagnoli (Ladron e Le-
jarretai e t ie italiani (Santo
ni, Fabbri e Rosani) Pizzini 
partì nuovamente a Castion, 
dove la strada inizia ad im
pennarsi verso il Nevegal. 

La sua azione aveva prodot
to effetti eccellenti. Vinse per 
distacco la tappa e avrebbe 
potuto indossare la maglia 
verde. Ma dietro commisero 
l'errore tattico di lanciare Ma
n n all'attacco di Pizzini, valu
tando possibile distanziare il 
veneto di 47" che aveva di 
vantaggio in classifica. 

Stimolato dall'azione di Mc-
rin, che riuscì a distanziarlo 
soltanto di diciotto secondi, 
Pizzini ridusse anche il suo 
ritardo rispetto a Caceres che 
aveva scalato a tempo di re- , 

cord il Nevegal e avrebbe mol
to probabilmente vestito la 
maglia verde. 

Nell'insieme tuttavia la Co
lombia ha colto risultati bril
lantissimi e lusinghieri. Pec
cato che l'esclusione dalla cor
sa per doping di Herman Diaz 
abbia notevolmente spento il 
loro coloritissimo entusiasmo. 
Riepilogando ì risultati tecni
ci dobbiamo elencare l'ordi
ne di successione dei vincito
ri di tappa Guerrini, Pizzini, 
Zoni. Algeri, Torelli, Graziano j 
Rossi, l'australiano Sefton, Pè. 
Pachon. Caceres. Dassié e an
cora Sefton. 

La maglia invece l'hanno in
dossata Guerrini, Mirri, Bet-
toni e quindi definitivamente 
(dopo averla indossata anche 
a Montevarchi» Leone Pizzini. 

Adesso si attende di cono
scere le scelte fatte dal com
missario tecnico Mario Ricci 
per la squadra azzurra che 
andrà al « Tour de l'avénìr », 
scelte che scaturiscono logica
mente da quanto il commis
sario tecnico ha potuto vede
re durante il giro. 

Un giro che la Rinascita Co-
far Pineta Ravenna e il Pe
dale Ravennate, hanno ancora 
una volta bene organizzato, 
grazie alla dedizione di tanti 
dei loro soci, capeggiati da 
Jader Bassi, Vittorio Casadio, 
Agide Morelli, Vito Biscottini, 
Alfredo Garroni e Alfredo Ca
vezzali, staff organizzativo del 
quale giustamente i presiden
ti Gianni Pasini e Medardo 
Bortolotti vanno orgogliosi. 

Eugenio Bomboni 

rimane campione mondiale 
per le 175 libbre. 

Il pareggio decretato dalla 
giuria di Albuquerque è sta
to il primo della lunga carrie
ra professionistica di Foster, 
che ebbe inizio il 27 marzo 
1961 a Washington quando ste
se, in due assalti, un certo 
Duke Williams. Da allora Fo
ster vinse altre 50 volte. 42 
per k.o., perdendo sei « mat-
ches ». L'unico mediomassimo 
che fu capace di superlarlo e 
stato il peruviano Mauro Mi
na nel 1963 a Lima e per 
verdetto di una giuria casa
linga. 

Contro Jorge Ahumada, la 
cui età supera di poco i 2S 
anni, Bob Foster si è presen
tato al peso di 174 libbre, in
dice di preparazione accurata 
ma ormai con una efficienza 
in declino. Così almeno pare. 
Bob, però, sostiene il contra
rio. Anzi dice di voler stare 
nel ring sino all'età di Ar
dite Moore, che sfilo i guan
toni dopo la cinquantina. Nel
l'attesa ha promesso una ri
vincita al deluso Ahumada, 
tuttavia dovrebbe battersi pri
ma a Londra, 10 settembre, 
con il mulatto inglese John 
Conteh, campione d'Europa 
della categoria, mentre in se
guito accetterà la sfida di 
Victor Galindez, pericoloso 
assai per l'impeto selvaggio 
e la potenza distruttiva, si 
capisce se Sabbatini e Tito 
Lecloure sborseranno una col
lina di dollari. Dopo la paura 
di Albuquerque, Foster ha rac
colto 200 mila dollari alla cas
sa, per battersi con Galindez 
vuole il doppio. 

Difficilmente Jorge « Acon
cagua » Ahumada avrà da Bob 
Foster un'altra «chance» an
che se lo sceriffo di Albu
querque è un uomo di parola 
come ha sempre dimostrato 
dentro e fuori le corde. Ad 
ogni modo questo argentino 
rimane un pugile che vale 
confermando il buon livello 
della « boxe » platense che 
conta pure su Bonavena e 
Monzon, su Ave Peralta, Vic
tor Galindez e Miguel Angel 
Cuello, su Abel Chacazu, Mi
guel Angel Castellini. Horacio 
Soldano, Miguel Angel Campa-
ìiino e Mario Gullotti. su Ra
illon Mendez. Carlos Gimenez, 
Daniel Gonzalez, Hugo Gutier-
rez, Victor Etchegary, Oscar 
Mendez, Benicio Sosa. Juan 
Corradi ed altri ancora che, 
a turno, figurano nelle gradua
torie mondiali e sono tutti 
tipi da grandi arene e non 
certo da a Palazzetto » milane
se, il piccolo specchio della 
crisi italiana che continua e 
diventa sempre più profonda 
malgrado le chiacchiere del 
manager Branchini e soci. 

Oggi il nostro unico sicuro 
valore internazionale rimane 
Bruno Arcari, campione mon
diale-bis delle « 140 libbre », 
domani potrebbero diventar
lo il mediomassimo Aldo Tra
verserò. il peso leggero Gian-
carlo Usai, il « 154 libbre » 
Antonio Castellini, i pesi me
di Angelo Jacopucci e Vito 
Antuofermo che, poi, è un 
« oriundo » nato in Italia, e-
sattamente a Palo del Colle, 
Bari, il 9 febbraio 1952. Però 
è ben poco anche se al grup
petto si unisce il sardo Fran
co Udella, che il suo manager 
intende portare al campiona
to del mondo, sia pure bis e 
balneare dei pesi mosca nella 
maniera più .frettolosa e me
no razionale. Difatti al dire 
del manager Branchini e dei 
suoi amici, con 60 mila dolla
ri sarebbe stato ingaggiato Be
tulio Gonzalez, un nanerotto-
lo del Venezuela, campione 
per il WBC mentre campio
ne del World Boxing Associa-
tion è il famoso Charlechai 
Chionoi della Thailandia. 

Fallita la combinazione con 
Campione d'Italia per questio
ni burocratiche, Betulio Gon
zalez dovrebbe misurarsi con 
Udella il prossimo 20 luglio 
a Ugnano Sabbiadoro giac
ché quell'Ente Turismo inten
de correre il grosso rischio 
finanziario. La nostra TV ver
serà poche lire, il pubblico 
non conosce ancora a fondo 
Udella che rimane virtual
mente un novizio del profes-
sionismo con i suoi 18 mat-
ches, uno solo dei quali ha 
raggiunto i 10 rounds. S'inten
de che il campionato mondia
le è fissato sulle 15 riprese. 
Quando Salvatore Burruni ar-
rivo al medesimo campiona
to del mondo arerà sulle 
spalle ben SO partite dispu
tate in circa nove anni di 
professionismo. Il piccolo 
guerriero isolano era stato 
campione d'Italia e d'Europa 
della categoria, la sua espe
rienza apparirà vasta. Inrece 
Franco Udella. nato a Cagliari 
ti 25 febbraio 1947. non si è 
ancora battuto per un cam
pionato. neppure per quello 
nazionale tornato nelle mani 
di Franco Sperali, altro sar
do 

Valoroso dilettante. Udella 
ha confermalo nel professio
nismo la sua grinta, il suo rit
mo. la sua potenza, però non 
sappiamo altro e le sue doti di 
fondo sono avvolte nel miste
ro. Sino ad oggi si è sempre 
misurato con perditori, o 
quasi. L'ultimo avversario, Ri
no Ferrari, sino a poche set
timane addietro era una * ter
za serie ». Sembra che il ma
nager Branchini abbia una 
maledetta fretta di raccoglie
re soldi come l'ebbe lo scor-. 
so anno quando impegnò Pud-
du in una disperata partita 
con Rodolfo Gonzaìes, cam
pione mondiale-bis dei legge
ri. Dopo quella disfatta, il 
sardo è diventato un < fanta
sma e speriamo che Udella 
non faccia la stessa melanco
nica fine. 

- Giuseppe Signori 
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La vetturetta stile Anni Trenta già costruita dalla SIATA 

Dalla Sardegna torna la «Spring > 
con meccanica e telaio spagnoli 
La produce la O.R.S.A. - Oltre allo spider entreranno presto in produzione un coupé 
2 + 2, una moto da t r ia l , un ciclomotore e una moto da 500 cmc in versione stradale 

C'ostruita in Sardegna su 
autotelaio e meccanica spa
gnola torna, in un periodo 
non certo favorevole per 
l'automobile, la « Spring ». 
La vetturetta, che ricorda 
uno spider stile Anni Tren
ta, era già stata presentata 
nel maggio del 19(57 dalla 
SIATA, che la produceva su 
meccanicu della Fiat 850. 
Poi la produzione era stata 
abbandonata dalla SIATA e 
l'uscita di linea della « 850 » 
sembrava aver decretato la 
fine della « Spring ». Ha in
vece ripescato la vetturetta 
l'ing. Pier Attilio Rivolta • 
Barberi che, dopo aver ce
duto la Iso Rivolta, ha as
sunto la presidenza della 
ORSA s.p.a. (Officina Rea
lizzazioni Sarde Automobi
li) un'industria sorta nel 
1971 nella zona industriale -
di Cagliari con lo scopo di 
studiare e produrre veicoli 
industriali leggeri. 

Per la verità la ORSA ave
va già iniziato la produzio
ne della « Spring » adottan
do il più potente autotelaio-
pianale della «SEAT 850 
Special », ma è con l'arrivo 
di Rivolta che l'azienda sar
da si è decisamente orien
tata sulla produzione auto
mobilistica che sarà inte
grata. a partire da novem
bre, anche dalla produzione 
di motociclette. 

La p r o d u z i o n e della 
« Spring » è ora avviata alla 
cadenza di tre vetture gior
naliere, ma accanto ad essa 
si sta lavorando alla pros
sima realizzazione di un'au
to sportiva coupé 2+2 dalla 
quale verranno successiva
mente derivate altre due 
versioni, commerciale e fuo
ristrada. A novembre, come 
si diceva, comincerà la pro
duzione di una moto da trial 
di 350 cmc, alla quale si 
affiancheranno, nei primi 
mesi del 1975, un ciclomo
tore da 48 cmc. ed una mo
to in versione stradale da 
500 cmc. 

Ma torniamo alla «Spring»: 
sotto una linea da vettura 
d'« epoca », si cela una mec
canica di estrema affidibi-
lità. di facile ed economica 
manutenzione, con un moto
re brillante e parco nei con
sumi. Spazioso l'abitacolo, 
ben protetto dalla capote 
(o dall'hard-top offerto co
me optional insieme .ai cri
stalli laterali) con un baga
gliaio anteriore di discrete 
dimensioni. 

La struttura di base, il 
pianale originale SEAT 850 
Special, già di serie molto 
robusto, è stato ulterior
mente rinforzato per dare 
rigidità all'assieme. 

Il motore 4 cilindri po
steriore 843 cmc, raffred
dato ad acqua, dà una po
tenza di 42 CV SAE a 5.300 
giri, con un consumo nor
malizzato di 6,5 litri per 
cento km. La velocità su
pera i 130 km./h. 

Il prezzo della « Spring » 
è di 1.790.000 lire (IVA in
clusa). abbastanza contenu
to se si pensa che si tratta 
di un'auto di piccola serie. 

La « Spring » prodotta dalla O.R.S.A. ha talaio rinforzato e meccanica migliorata. 

Si ripete per il decimo anno un'utile iniziativa 

Ripreso da ieri il servizio 
AG-FIAT assistenza vacanze 
Si svolgerà sino alle prime due domeniche di settembre - 90 furgoni, 
attrezzati in appoggio a quelli del soccorso ACI - Le modalità di 
intervento - L'anno scorso se ne sono serviti 53.000 automobil ist i 

La mappa del servizio assiitenza vacanze sulle strade italiane. 

Sul mercato i «Campeonato Espanol Sevìlla» 

Dalle esperienze di gara una serie 
di gomme Pirelli per motocross 
Sono prodotte in sette diverse misure - Le caratteristiche tecniche dei nuovi 
pneumatici - I prezzi minimi e massimi 

Si chiama a Campeonato 
Espanol Sevilla» la nuova 
sene di pneumatici per mo
to da fuoristrada prodotti 
dalla Pirelli e il nome vuo
le sottolineare un passato 
recente di ricerche, speri
mentazioni e gare compiu
te in Spagna. Quando, in
fatti, si pària di moto co
me le spagnole Ossa. Bul-
taco e Montesa, il pensiero 
corre subito alle imprese 
dei più noti piloti di moto
cross sulle scorrevoli piste 
europee o negli « enduro » 
americani. Un nome è sem
pre associato ai gioielli mec
canici spagnoli: quello del
la Pirelli. 

Questa pluriennale espe
rienza ha indotto ora i tec
nici della Pirelli ad esten
dere i particolari criteri co
struttivi adottati per le mo
to da cross, regolarità e 
trial delle piii note case spa
gnole anche alle coperture 
prodotte oggi in grande se
ne sotto l'etichetta «Cam
peonato Espanol Sevilla ». 

« Dall'esperienza spagnola 
— ha dichiarato Massimo 
Deyla. direttore delle vendi
te Velo Moto della Indu
strie Pirelli S.p_A. ed ap
passionato crossista lui stes
so — è nata appunto questa 
serie di coperture speciali 
per fuoristrada ». 

I « Campeonato Espanol 
Sevilla » sono prodotti in 
sette misure, che consento
no l'equipaggiamento di tut
te le moto da regolarità e 
cross oggi esistenti sul mer
cato. 

Due sono le strutture ed 
i disegni di battistrada pre
visti, denominati rispettiva
mente MT07 e MT16. 

II primo è stato studiato 
per le piccole e medie ci
lindrate (fino a 150 ce.) e 
si distingue esteticamente 

per una caratteristica fen
ditura longitudinale sul tas
sello centrale che consente 
una superiore stabilità del 
motoveicolo in rettilineo, su 
fango e sabbia, ed una mag
giore precisione di inseri
mento in curva, specialmen
te sui fondi erbosi. 

Particolarmente pregiate e 
costose sono le mescole che 
vengono impiegate per la 
costruzione: si adotta, tra 
l'altro, un'altissima percen
tuale di gomma naturale 

Il pneumatico ' « Campeonato 
Espanol Strilla» mi tipo « T 
07. Questa gomme, nella misu
ra 3.00-17, costa 12.454 lira 
(IVA comprata). 

per conferire notevole mor
bidezza alla copertura senza 
peraltro perdere in tenacia. 
La forte flessibilità del 
pneumatico, poi, è dovuta 
alla struttura interna della 
carcassa, nella quale sono 
state impiegate, per la mag
gior parte, fibre pregiate 
(cotone più rayon). 

Il « Campeonato Espanol 
Sevilla» MT16 è prodotto 
nelle misure classiche per 
l'equipaggiamento di moto 
fuorLstrada di maggior pe
so. prestazioni e cilindra
te ffino a 500 ce ) . 

Si tratta di un pneuma
tico di nuova concezione, 
studiato per ottenere in as
soluto altissime prestazioni 
sui più differenti tipi di 
fondo. Ciò per favorire so
prattutto «li specialisti del
la regolarità. Il percorso 
di ima gara di questo tipo 
è infatti assai vario e la 
copertura deve quindi ave
re ottime doti di compro
messo per offnre sicurezza 
sull'asfalto come sullo ster
rato, sul fango come sui la
stroni di roccia. 

Collaudato recentemente 
da alcuni campioni nazio
nali di cross e di regolari
tà, il « Campeonato Espa
nol Sevilla» con disegno 
MT16 ha rivelato spiccate 
doti di tenuta, specialmen
te nelle curve da affronta
re in deparata, tipiche di 
alcune piste europee. 

Notevoli anche le sue pos
sibilità di accelerazione su 
terreno morbido e sabbio
so grazie al taglio, all'incli
nazione ? alla disposizione 
caratteristica dei tasselli. 

I prezzi dei nuovi pneu
matici (IVA compresa) van
no da un minimo di 9.856 
lire ad un massimo di 21.056 
lire a seconda della misura 
e del tipo. 

Da ieri è ripreso il ser
vizio assistenza vacanze. Il 
servizio mobile di assisten
za agli automobilisti, orga
nizzato dalla Fiat e dal-
TACI nel periodo estivo, 
giunge cosi al suo decimo 
anno di attività. Rivelatosi 
un utile complemento alla 
regolarità e sicurezza di 
viaggio delle grandi corren
ti automobilistiche, il ser
vizio verrà svolto sull'inte
ra rete autostradale italia
na i giorni 29 e 30 giugno, 
tutti i giorni in luglio e in 
agosto, e le prime due do
meniche di settembre. 

Novanta furgoni apposi
tamente attrezzati pattuglie-
ranno, per 8 ore al giorno, 
oltre 5.000 km. di austostra-
de a tratti di 60 km. cia
scuno, integrando cosi l'or
ganizzazione di soccorso 
ACI ed i numerosi punti 
fissi dell'assistenza Fiat. 

Come è noto, l'assistenza 
ACI-Fiat viene prestata a 
tutti gli automobilisti, ita
liani e stranieri, che si tro
vino in difficoltà, qualun
que sia la marca della loro 
vettura, e prevede l'esecu
zione sul posto delle ripa
razioni che possano essere 
fatte nel limite dei 30 mi
nuti ammessi dai regola
menti autostradali. Negli 
altri casi, le vetture vengo
no appoggiate al centro as
sistenziale più vicino o ai 
carri soccorso ACI, contat
tati via radio. 

La dotazione dei furgoni 
comprende parti di ricam
bio per vetture, attrezza
ture per i vari tipi di inter
vento, lubrificanti, liquido 
di raffreddamento motore, 
carburante. 

II servizio viene effettua
to a prezzi di listino per 
i ricambi, mentre per la 
manodopera è richiesto uni
camente un diritto fisso di 
chiamata di L. 2.200, ridot
to a 1.100 per i soci ACI e 
TCI e per i turisti stranie
ri. Per le vetture Fiat in 
garanzia, l'assistenza è com
pletamente gratuita. 

Lo scorso anno i furgoni 
ACI-Fiat hanno percorso cir
ca 3.700.000 chilometri ed 
assistito oltre 53.000 auto
mobilisti. E ' la conferma 
più evidente dell'utilità di 
questa iniziativa che aggiun
ge l'efficienza del moderno 
«service» automobilistico al
l'ampia rete delle autostra
de italiane. 5 
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